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miglior consiglio evi tare qua lunque diver-
genza e nello stesso tempo usare minor ri-
gore verso coloro che alcune volte t roppo 
ta rd i conoscono l ' imputazione lor fa t ta . 

Presidente. Onorevole Majno, mant iene il 
suo emendamento ? 

Majno. Io avevo proposto il mio emen-
damento perchè mi pareva t roppo grave la 
proposta della Commissione di non ammet-
tere l 'oblazione nel caso della recidiva ge-
nerica. Accetto ora la proposta del Mini-
stero di togliere questa l imitazione. 

Quanto alla quest ione che si fa circa 
il pagare la somma pr ima della sentenza 
o pr ima del d iba t t imento , poiché l'onore-
vole minis t ro togl ieva la l imitazione della 
recidiva e r ich iamava la regola generale 
del Codice penale che non fa alcuna di-
stinzione, mi r ichiamo anch' io all ' arti-
colo 101 del Codice penale per dire che la 
oblazione deve essere f a t t a p r ima del di-
ba t t imento . 

Presidente. Ha facol tà di par la re l'onore-
vole Lucchini . 

Lucchini Luigi. Potrei t ra lasciare anche di 
parlare, poiché l 'onorevole Majno mi ha 
prevenuto, r ichiamando quello che molto 
oppor tunamente notava l 'onorevole ministro, 
di non doversi derogare al Codice penale 
in mate r ia da esso espressamente regolata. 
Quando il Codice penale ha stabil i to una 
norma genera le si dovrebbe andar molto 
cauti nel disporre d iversamente in una legge 
speciale. Al t r iment i noi consacreremmo una 
vera anarchia legislat iva. A che prò fare e 
avere un Codice, se non se ne r ispet tano 
le s tatuizioni di carat tere genera le? 

Ma poi la ragione stessa per la quale 
l 'art icolo 100 del Codice penale non con-
sente che si faccia adito al l 'oblazione quando 
sia stato aperto il d iba t t imento non può 
non mil i tare anche nel caso presente, la 
ragione cioè che l ' imputa to non faccia di-
pendere dalle vicende del giudizio e dalle 
probabi l i tà dell 'esito di esso, la proposta 
dell 'oblazione, convertendo l 'aula giudizia-
r ia (come pur t roppo avviene in alcuni pro-
cediment i a querela di parte) in un igno-
bi le mercato. 

Una vol ta iniziato il giudizio, esso deve 
avere il suo corso ; e sarebbe venir meno 
al r ispet to della g ius t iz ia e del magis t ra to 
consentendo che esso possa essere t roncato 
per volontà del l ' imputato, 

Io quindi preghere i il Governo di man-

tenere ferma in questa par te la disposizione 
del progetto, e pregherei la Camera di non 
accettare quanto propone l 'onorevole Fa-
randa, che porterebbe a derogare al Codice 
penale in una delle sue norme generali , 
senza alcuna p laus ib i le rag ione . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Borciani . 

Borciani. Io faccio una proposta che rap-
presenta un temperamento al l 'opinione degli 
uni e degli al tr i . Mi pare che abbiano ra-
gione gli onorevoli Majno e Lucchini quando 
dicono che non dobbiamo al lontanarci molto 
dalla regola generale ; osservo però ogni 
regola dovrebbe avere la sua eccezione. 
Precisamente questo caso por ta a conside-
razioni speciali, cioè, che molti pot ranno 
andare al d iba t t imento senza sapere che si 
possa fare l 'oblazione. Ora f ra il negare la 
facoltà di fare l 'oblazione durante il pro-
cesso e l 'aspet tare al la fine di tu t t i g l i s tadi 
della procedura, c 'è una via di mezzo, che 
mi pare la g ius t a : si può ammettere, cioè, 
la facoltà della oblazione fino alla pr ima 
sentenza. (Commenti) A l t r imen t i succede che 
per non pagare 40 o 50 l ire di multa , si 
fanno fare a l l 'Erar io 200 o 800 l ire di 
spese. 

Voci. Non c' è l 'appello. 
Borciani. Ma c ' è la Cassazione. E un ri-

medio come un al t ro per mandare in lungo. 
Quindi faccio la proposta concreta che 

sia ammessa l 'oblazione fino alla sentenza 
di pr imo grado. (Commenti — Conversazioni). 

Cocco Orfu, ministro guardasigilli. Prego 
l 'onorevole Borciani di non insistere. 

Presidente. Onorevole Borciani, mant iene 
la sua proposta ? 

Borciani. Non insisto. 
Presidente. L 'onorevole F a r a n d a mant iene 

o r i t i ra la sua propos ta? 
Faranda. La mantengo. 
Presidente. Ne dò le t tura : 
« Nelle contravvenzioni per le qual i è 

s tabi l i ta dal la legge la sola pena pecunia-
ria, l 'azione penale si es t ingue col paga-
mento pr ima della sentenza, del massimo 
del l 'ammenda fissata per la contravven-
zione commessa, e delle spese del procedi-
mento. 

« Tale disposizione non si appl ica nel 
caso di recidiva o di rei terazione. » 

Faranda. Quest 'ul t imo capoverso è r inun-
ciato. 


